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Eur. Erg. Ing. Marco PLACCI

marco.placci@studioingplacci.it

“La valutazione dei rischi da movimentazione 
manuale dei carichi. Aggiornamento della norma 

ISO 11228 -1 (metodo NIOSH)”
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EPM - Ergonomia della Postura e del Movimento
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Marco Placci
- Bioingegnere e Ricercatore EPM Milano
- Ex Dipendente e RSPP Zanussi / Electrolux per 15 anni
- Ergonomo Certificato Europeo
- Formatore Certificato in Sovraccarico Biomeccanico - EQF VII
- Docente di Patologie da Sovraccarico Biomeccanico presso le 

Università di Trieste e Udine dal 2005;
- Docente di Ergonomia presso Università Cattolica di Roma - Scuola 

Superiore Sanità Claudiana - Bolzano;
- CTU delle Procure di Ravenna e Bologna per il rischio SBL
- Docente e Ricercatore della Scuola Internazionale di Ergonomia EPM
- Docente AIAS Academy  

St
ud

io
 in

g.
 M

ar
co

 P
lac

ci 
–E

rg
on

om
o C

er
tif

ica
to

 E
ur

op
eo

 -F
ae

nz
a

CLIENTI PRINCIPALI STUDIO EUR. ERG. ING. MARCO PLACCI

METALMECCANICA

SERVIZI E FOOD 
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a CHIMICO

PRODOTTI SPECIALI

OCCHIALI

SANITARIO

CLIENTI PRINCIPALI STUDIO EUR. ERG. ING. MARCO PLACCI
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ELETTRODOMESTICI

CLIENTI PRINCIPALI STUDIO EUR. ERG. ING. MARCO PLACCI

ALIMENTARI ATTREZZATURE 
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IL RISCHIO DA SOVRACCARICO 
BIOMECCANICO
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I disturbi muscolo scheletrici
IL RISCHIO DA SOVRACCARICO 
BIOMECCANICO:
- Rischio da Movimentazione Manuale dei carichi;

- Rischio da Movimenti Ripetuti degli arti superiori;

- Rischio da Utilizzo del Videoterminale;

- Rischio da Uso di forza inadeguata durante il lavoro;

- Rischio da Posture incongrue e tempi di recupero non 

adeguati;
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a Sollecitazioni 

meccaniche ripetute

DISTURBI E PATOLOGIE 
MUSCOLO-SCHELETRICHE

il lavoro può non essere l’unica causa

I disturbi muscolo scheletrici
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EZIOPATOGENESI
RACHIDE LOMBARE
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PATOLOGIE MUSCOLO-SCHELETRICHE
NIOSH   1997 National Institute of Occupational Safety and Health
( dati confermati dalla National Accademy 2001)

Fattore di rischio 
Forte 

evidenza 
(+++) 

Evidenza 
(++) 

Insuff. 
Evidenza 

(+/0) 
Sollevamenti +++   
Posture incongrue  ++  
Lavoro fisico pesante  ++  
Vibrazioni Whole Body +++   
Posture fisse   +/0 
 

Relazione causale fra danno al
rachide lombare e fattore di rischio

VIDEOTERMINALISTI
MASCHI (1125) 2,3%

FEMMINE (897) 3,0%

Totale (2022) 2,6%

EPM - I NOSTRI NUMERI

MURATORI

MASCHI (1431) 6,50%

INFERMIERI REPARTI 
OSPEDALIERI

MASCHI (391) 7%
FEMMINE (1639) 7%
TOTALI (2030) 7%
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IL CONTESTO DELLA 
MOVIMENTAZIONE 

MANUALE DEI 
CARICHI
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Titolo VI - D.Lgs. 
n.81/08

Attuazione della 
Direttiva 90/269/CE

“MOVIMENTAZIONE DEI 
CARICHI”
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a a) ORGANIZZA I POSTI DI LAVORO in modo che detta movimentazione 

assicuri condizioni di sicurezza e salute;

b) VALUTA, SE POSSIBILE ANCHE IN FASE DI PROGETTAZIONE, le condizioni di 
sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione tenendo conto dell' 
ALLEGATO XXXIII;

c) EVITA O RIDUCE I RISCHI, particolarmente di patologie dorso-lombari, 
adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare:

- dei fattori individuali di rischio
- delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro
- delle esigenze che tale attività comporta
- in base all' ALLEGATO XXXIII;

d) SOTTOPONE I LAVORATORI ALLA SORVEGLIANZA SANITARIA di cui 
all'articolo 41, sulla base della valutazione del rischio e dei fattori 
individuali di rischio di cui all’ ALLEGATO XXXIII.

Art. 168 – Obblighi del Datore di Lavoro

D.LGS. 81/2008 - TITOLO VI
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ALLEGATO XXXIII 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

La  PREVENZIONE DEL RISCHIO di patologie da 
sovraccarico biomeccanico, in particolare 
dorso-lombari, connesse alle attività lavorative 
di movimentazione manuale dei carichi

DOVRÀ CONSIDERARE, IN MODO INTEGRATO,
il complesso degli elementi di riferimento e dei 
fattori individuali di rischio riportati nel presente 
allegato.

La  PREVENZIONE DEL RISCHIO di patologie da 
sovraccarico biomeccanico, in particolare 
dorso-lombari, connesse alle attività lavorative 
di movimentazione manuale dei carichi

DOVRÀ CONSIDERARE, IN MODO INTEGRATO,
il complesso degli elementi di riferimento e dei 
fattori individuali di rischio riportati nel presente 
allegato.

D.LGS. 81/2008 - TITOLO VI
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ALLEGATO XXXIII: Elementi di riferimento.

1. CARATTERISTICHE DEL CARICO

2. LO SFORZO FISICO RICHIESTO :

3.CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE DI 
LAVORO

4. ESIGENZE CONNESSE ALL’ATTIVITA’

FATTORI INDIVIDUALI DI RISCHIO
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FATTORI CAUSALI LAVORATIVI

PESO SOLLEVATO
SFORZO RICHIESTO
ALTEZZE DI PRELIEVO
ALTEZZE DI DEPOSITO
DISTANZE DAL CORPO
AMBIENTE DI LAVORO
FREQUENZA E DURATA DEI 
SOLLEVAMENTI
RECUPERI INSUFFICENTI 
SUPERIFICI OPERATIVE
TEMPERATURA
UMIDITA’
FORMAZIONE ADDETTI

(RACHIDE - LISTA NON ESAUSTIVA)
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NORME TECNICHE
3. LE NORME TECNICHE 

costituiscono criteri di riferimento

per le finalità del presente articolo e 
dell'allegato XXXIII, ove applicabili. Negli 
altri casi si può fare riferimento alle buone 

prassi e alle linee guida. 

D.LGS. 81/2008 - TITOLO VI
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a EVOLUZIONE DELLA 
NORMATIVA

NORMA DI RIFERIMENTO ANNO DI 
EMISSIONE

ISO 11228-1 INGLESE MARZO 2003
EN 1005-2 APRILE 2003
ISO 11228-1 ITALIANO APRILE 2009
TR ISO 12295 - INGLESE APRILE 2014
ISO 11228-1 - AGGIORNAMENTO 25 AGOSTO 2021
ISO 11228-1 - PUBBLICAZIONE UNI 25 MARZO 2022
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a ISO 11228- 1: Ergonomics — Manual handling

— Lifting and carrying

ANNO 2003

ISO 11228-1

ISO 11228- 1: Ergonomics — Manual handling
— Lifting, lowering and carrying

ANNO 2021
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ANNO 2014
ISO TR 12295: Ergonomics — Application 
document for ISO standards on manual 

handling ( ISO 11228-1, ISO 11228-2 and ISO 
11228-3) and working postures (ISO 11226)

NORME TECNICHE DI RILIEVO PER LA 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

D.LGS. 81/2008 - TITOLO VI
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MOVIMENTAZIONE CARICHI - RACHIDE (SCHIENA)

N.I.O.S.H.

Movimentazione 
Manuale Dei Carichi

Fattore Di Rischio
Metodo di

Valutazione

EN 1005-2
ISO 11228-1
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Il METODO NIOSH 
e LA SUA 

EVOLUZIONE NEL 
TEMPO
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WATERS THOMAS,
Putz-Anderson V., Garg A., Fine L.J., 
“REVISED NIOSH EQUATION FOR THE DESIGN 
AND EVALUATION FOR MANUAL LIFTING 
TASKS”

Ergonomics, 37, 7, 1993 pp.749-776
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TIPO DI COMPITO CON SOLLEVAMENTO
MANUALE DI CARICHI

INDICE DI 
RISCHIO

ANNO

1. MONO TASK LI 1981

2. COMPOSITE TASK CLI 1993

3. VARIABLE TASK VLI 2009

EVOLUZIONE DEL
METODO NIOSH
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ISO 11228-1

ISO 11228- 1:

Ergonomics — Manual handling — Lifting, 
lowering and carrying

ANNO 2021
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a Questo documento è stato preparato dal Comitato Tecnico ISO/TC 159,

Ergonomia, Sottocomitato SC 3, Antropometria e biomeccanica.

Questa seconda edizione annulla e sostituisce la prima edizione (ISO
11228-1:2003), che è stata rivista tecnicamente.

I principali cambiamenti rispetto all’edizione precedente sono i seguenti

- revisione del campo di applicazione per includere l’abbassamento;

- espansione della stima del rischio;

- espansione degli allegati A, B e C;

- aggiunta degli allegati da D a I per includere informazioni
aggiornate; espansioni dell’RNLE (equazione di sollevamento
rivista da NIOSH);

ISO 11228-1
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4. Ambito di applicazione
Questo documento si applica alla movimentazione
manuale di oggetti con una massa di 3 kg o più …..

Questo documento si basa su una giornata lavorativa di
8 ore, ma copre anche tempi di lavoro più prolungati, fino
a 12 ore.

ISO 11228-1
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3.7 sollevamento ripetitivo
sollevare un oggetto più di una volta ogni 10 minuti

Nota 1 alla voce: Il sollevamento infrequente ad un sollevamento ogni 10
min è definito alla nota [57], dove un moltiplicatore di 1,0 è applicato per
tutti gli scenari di durata ad una frequenza di 1 sollevamento ogni 10 min.

ISO 11228-1



Studio ing. Marco Placci - Faenza

Studio ing. Marco Placci -
marco.placci@studioingplacci.it 16

St
ud

io
 in

g.
 M

ar
co

 P
lac

ci 
–E

rg
on

om
o C

er
tif

ica
to

 E
ur

op
eo

 -F
ae

nz
a

4.2 Valutazione del rischio (modello a fasi)
4.2.1 Uso del modello a fasi
Il modello a fasi illustrato nella figura 1 descrive le fasi coinvolte nell’iniziare e lavorare attraverso
una valutazione del rischio delle attività di movimentazione manuale, compreso il sollevamento e
il trasporto. Inizialmente, viene determinata la massa dell’oggetto da movimentare; se è più di 3
kg, la valutazione del rischio continua. Il compito viene ulteriormente analizzato per
determinare se la massa supera i limiti raccomandati per la movimentazione
(fase 1).
L’utente deve apportare modifiche laddove i limiti vengono superati. In quei compiti in cui il
sollevamento e il trasporto sono ripetitivi, la valutazione viene continuata usando la procedura di
valutazione rapida (fase 2). In base al risultato del passo 2, l’attività può:

- richiedere modifiche immediate per la sicurezza (vedi allegato A per ulteriori informazioni);

- essere determinata come accettabile; o

- necessita di un’ulteriore e più dettagliata valutazione del rischio (fase 3).

ISO 11228-1
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1Applicazione di  ISO 11228-1 

E’ presente il sollevamento o il trasporto manuale 
di un oggetto di 3 KG o più?

NO SI

Se NO, questo standard non è rilevante, si proceda con le ulteriori Key 
Questions riguardanti gli altri standard,

Se SI si proceda con lo step 2 Quick Assessment

ISO 11228-1
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PRIMO LIVELLO DI INTERVENTO: key enters

Identificazione rapida e complessiva della presenza di possibili induttori di rischio 
attraverso l’uso di KEY-ENTERS

Globalità e semplicità nella prima lettura delle caratteristiche del posto di lavoro

PRIMO LIVELLO DI INTERVENTO: key enters
Identificazione rapida e complessiva della presenza di possibili induttori di rischio 

attraverso l’uso di KEY-ENTERS
Globalità e semplicità nella prima lettura delle caratteristiche del posto di lavoro

Movimen. 
carichi

Movimenti  
ripetitivi

Rumore Microclima Agenti 
chimici

Organiz.del 
lavoro

Posture Ecc.

NO SI

SECONDO LIVELLO DI INTERVENTO: quick evaluation
Identificazione rapida della presenza di rischio ASSENTE, elevato (CONDIZIONI CRITICHE) 

attraverso l’uso di QUICK EVALUATION 

SECONDO LIVELLO DI INTERVENTO: quick evaluation
Identificazione rapida della presenza di rischio ASSENTE, elevato (CONDIZIONI CRITICHE) 

attraverso l’uso di QUICK EVALUATION 

TERZO LIVELLO DI INTERVENTO. Valutazione analitica del rischio
Se dopo la quick evaluation la postazione non risulta ne a rischio assente ne in condizioni critiche 

procedere con la VALUTAZIONE ANALICA DEL RISCHIO
attraverso l’uso dei modelli di analisi proposti dagli Standard

TERZO LIVELLO DI INTERVENTO. Valutazione analitica del rischio
Se dopo la quick evaluation la postazione non risulta ne a rischio assente ne in condizioni critiche 

procedere con la VALUTAZIONE ANALICA DEL RISCHIO
attraverso l’uso dei modelli di analisi proposti dagli Standard

ASSENTE CONDIZIONI CRITICHE DA VALUTARE

NO SI
NO SI

PRIMO LIVELLO DI INTERVENTO: key enters
Identificazione rapida e complessiva della presenza di possibili induttori di rischio 

attraverso l’uso di KEY-ENTERS
Globalità e semplicità nella prima lettura delle caratteristiche del posto di lavoro

PRIMO LIVELLO DI INTERVENTO: key enters
Identificazione rapida e complessiva della presenza di possibili induttori di rischio 

attraverso l’uso di KEY-ENTERS
Globalità e semplicità nella prima lettura delle caratteristiche del posto di lavoro

Movimen. 
carichi

Movimenti  
ripetitivi

Rumore Microclima Agenti 
chimici

Organiz.del 
lavoro

Posture Ecc.

NO SI

SECONDO LIVELLO DI INTERVENTO: quick evaluation
Identificazione rapida della presenza di rischio ASSENTE, elevato (CONDIZIONI CRITICHE) 

attraverso l’uso di QUICK EVALUATION 

SECONDO LIVELLO DI INTERVENTO: quick evaluation
Identificazione rapida della presenza di rischio ASSENTE, elevato (CONDIZIONI CRITICHE) 

attraverso l’uso di QUICK EVALUATION 

TERZO LIVELLO DI INTERVENTO. Valutazione analitica del rischio
Se dopo la quick evaluation la postazione non risulta ne a rischio assente ne in condizioni critiche 

procedere con la VALUTAZIONE ANALICA DEL RISCHIO
attraverso l’uso dei modelli di analisi proposti dagli Standard

TERZO LIVELLO DI INTERVENTO. Valutazione analitica del rischio
Se dopo la quick evaluation la postazione non risulta ne a rischio assente ne in condizioni critiche 

procedere con la VALUTAZIONE ANALICA DEL RISCHIO
attraverso l’uso dei modelli di analisi proposti dagli Standard

ASSENTE CONDIZIONI CRITICHE DA VALUTARE

NO SI
NO SI

ISO 11228-1
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Popolazione lavoratrice 
per età e genere

Massa di riferimento (mref)

Donne (20-45 anni) 20 kg
Donne (<20 o >45 anni) 15 kg
Uomini (20-45 anni) 25 kg
Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg
NOTA la tabella B.2 è 
inclusa nel Passo 1

Tabella B.2 - Masse di riferimento 
suggerite, mref, considerando sesso ed età, 
nella popolazione lavorativa generale sana

ISO 11228-1
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QUICK ASSESSMENT
CONSISTE IN UNA VERIFICA RAPIDA DELLA PRESENZA DI 

POTENZIALI CONDIZIONI DI RISCHIO (PER WMSDs) 
ATTRAVERSO SEMPLICI DOMANDE DI TIPO 

QUALI/QUANTITATIVO.
E’ indirizzato a identificare tre possibili condizioni (outputs):

ACCETTABILE (VERDE):
non sono richieste azioni;

CRITICA : 
è urgente procedere ad una riprogettazione del posto o del 

processo; 

NECESSARIA UNA ANALISI PIÙ DETTAGLIATA:
è necessario procedere ad una stima o valutazione dettagliata 

attraverso i metodi analitici indicati negli standard e precisati negli 
ANNESSI. 

CONSISTE IN UNA VERIFICA RAPIDA DELLA PRESENZA DI 
POTENZIALI CONDIZIONI DI RISCHIO (PER WMSDs) 

ATTRAVERSO SEMPLICI DOMANDE DI TIPO 
QUALI/QUANTITATIVO.

E’ indirizzato a identificare tre possibili condizioni (outputs):

ACCETTABILE (VERDE):
non sono richieste azioni;

CRITICA : 
è urgente procedere ad una riprogettazione del posto o del 

processo; 

NECESSARIA UNA ANALISI PIÙ DETTAGLIATA:
è necessario procedere ad una stima o valutazione dettagliata 

attraverso i metodi analitici indicati negli standard e precisati negli 
ANNESSI. 

TECHNICAL REPORT

ISO 11228-1
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SOLLEVAMENTO – AREAVERDE/ACCETTABILE
SOLLEVAMENTO - QUICK ASSESSMENT- CONDIZIONI ACCETTABILI

3 - 5 Kg

Rotazione del tronco assente NO SI
Carico mantenuto vicino al corpo NO SI
Dislocazione verticale tra anche e spalle NO SI
Frequenza massima permessa: meno di 5 sollevamenti al minuto NO SI

5,1 - 10 Kg

Rotazione del tronco assente NO SI
Carico mantenuto vicino al corpo NO SI
Dislocazione verticale tra anche e spalle NO SI
Frequenza massima permessa: meno di 1 sollevamento al minuto NO SI

PIU’ DI 10 Kg Assenza di carichi oltre 10 Kg. NO SI 

Se a tutte le domande si è risposto “SI”, il compito esaminato è in area verde (ACCETTABILE) e 
non è necessario continuare la valutazione del rischio.

Se anche ad una sola domanda si è risposto “NO”, il compito va valutato attraverso lo standard 
ISO 11228-1

ISO 11228-1
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CONDIZIONE CRITICA: presenza di condizioni del lay out e di frequenza che superano I limiti massimi suggeriti

ALTEZZA VERTICALE L’altezza delle mani all’inizio o fine del sollevamento è più alta di 175 cm o più 
bassa di 0 cm. NO SI

DISLOCAZIONE VERTICALE La distanza verticale fra l’inizio e la fine del sollevamento è maggiore di 175 cm NO SI

DISTANZA ORIZZONTALE La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della lunghezza del 
braccio esteso NO SI

ASIMMETRIA Vi è una estrema torsione del tronco senza poter muovere i piedi NO SI
FREQUENZA Oltre 15 sollevamenti/min in BREVE DURATA (MMC che dura per non più di 60 min

consecutivi nel turno seguiti da almeno 60 minuti di lavoro leggero o pausa) NO SI

Oltre 12 sollevamenti/min in MEDIA DURATA (MMC che dura per non più di 120 min
consecutivi nel turno seguiti da almeno 30 minuti di lavoro leggero o pausa) NO SI

Oltre 8 sollevamenti/min in LUNGA DURATA (MMC che dura più di 120 min
consecutivi nel turno)  NO SI

CONDIZIONE CRITICA : presenza di carichi eccedenti I seguenti limiti

Maschi (18-45 anni) 25 kg NO SI

Femmine (18-45 anni) 20 kg NO SI

Maschi (<18 o  >45 anni) 20 kg NO SI

Femmine (<18 o  >45 anni) 15 kg NO SI

CONDIZIONE CRITICA (TRASPORTO): presenza di massa cumulativa trasportata più elevata di quelle indicate
Distanza di trasporto superiore 
a 20 m in 8 ore 6000 kg in 8 ore NO SI

Distanza di trasporto inferiore 
20 m in 8 ore 10000 kg in 8 ore NO SI

Se solo una di queste condizioni ha una risposta “SI”, una condizione CRITICA è presente.
Se una condizione CRITICA è presente, applicare ISO 11228-1 per identificare le urgenti azioni correttive.

ISO 11228-1
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ISO 11228-1

ISO 11228- 1: Ergonomics — Manual handling
— Lifting, lowering and carrying

ANNO 2021

ALLEGATO C

1. MONO TASK è il
compito in cui 
vengono sollevati
carichi di un solo 
peso in una sola 
variabile di area 
rispetto all’inizio e 
alla fine del 
sollevamento. 

Lo stesso peso è sollevato dall’origine (stessa 
area) alla destinazione (stessa area). 

origine
100 cm

10,5 kg

destinatione 20 cm
10,5 kg

MONOTASK = COMPITO SEMPLICE
1981 - 1991
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IL METODO NIOSH

PESO SOLLEVATO
PESO RACCOMANDATO

PESO MASSIMO SOLLEVABILE 
IN CONDIZIONI IDEALI

Confronto fra:

LI=
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CALCOLO DEL PESO LIMITE RACCOMANDATO

FATTORE ALTEZZA

KG 

FATTORE DISLOCAZIONE

FATTORE ORIZZONTALE

FATTORE ASIMMETRIA

FATTORE FREQUENZA

FATTORE PRESA

Peso massimo raccomandato in
condizioni ottimali di sollevamento
Altezza da terra delle mani  all’inizio
del sollevamento
Distanza verticale del peso tra inizio e
fine del sollevamento
Distanza massima del peso dal corpo
durante  il sollevamento
Dislocazione angolare del peso rispetto 
al piano sagittale del soggetto
Frequenza del sollevamento in atti al
Minuto e durata
Giudizio sulla presa del carico

X

= Peso Raccomandato (PR)

X

X

X

X

X

Descrizione dell’azione di sollevamento:
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Ore
(con 

movimentazione 
manuale) nel turno

≤ 8 Da 8 a 9 Da 9 a 10 Da 10 a 
11

Da 11 a 
12

eM
(moltiplicatore di 

tempo esteso)

1 0,97 0,93 0,89 0,85

Tabella C.5 - Moltiplicatore di tempo esteso,
eM, per compiti di movimentazione manuale
che durano più di 8 ore per turno
NOTE Si applica al calcolo di RML solo quando la frequenza è ≥ 0,2
sollevamenti al minuto ed è presente uno scenario di lunga durata (dalla
tabella C.2).
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Distanza di
trasporto

1 m e ≤ 2 m

Kg 
per 
min

Kg per 
1h

Kg per 
2h

Kg per 
3h Kg per 4h Kg per 

5h
Kg per 

6-8h

Limiti 
raccomandati per 
la massa 
cumulativa per il 
trasporto manuale

75 2.500 3.400 4.200 5.000 5.600 6.000

Tabella 5 - Limiti raccomandati nelle condizioni di 
trasporto di riferimento per la massa cumulativa 
legata alla durata del trasporto durante il turno 
(per la popolazione lavorativa generale)
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Valore LI
Livello di 

esposizione/implicazione del 
rischio

Azioni consigliate (a)

LI ≤ 1,0 Molto basso Nessuna in generale per la popolazione
lavorativa sana.

1,0 < LI ≤ 1,5 Basso

In particolare, prestare attenzione alle
condizioni di bassa frequenza/alto carico e alle
posture estreme o statiche. Includere tutti i
fattori nella riprogettazione dei compiti o delle
postazioni di lavoro e considerare gli sforzi per
abbassare i valori di LI < 1,0.

1,5 < LI ≤ 2,0 Moderato
Ridisegnare i compiti e i posti di lavoro
secondo le priorità per ridurre il LI, seguito
dall'analisi dei risultati per confermare
l'efficacia.

2,0 < LI ≤ 3,0 Alto Le modifiche al compito per ridurre il LI sono
una priorità assoluta.

Tabella D.1 – Interpretazione dei valori del LI (mA/RML)
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Valore LI
Livello di 

esposizione/implicazione 
del rischio

Azioni consigliate (a)

LI > 3,0 Molto alto Cambiamenti necessari per
ridurre LI.

Per qualsiasi livello di 
rischio o esposizione

Identificare tutti i lavoratori che hanno esigenze speciali o
vulnerabilità nei compiti di sollevamento e assegnare o
progettare il lavoro di conseguenza. Formare i lavoratori sui
metodi sicuri di movimentazione manuale e riconoscere i
rischi di movimentazione dei materiali è utile. Si può anche
considerare di limitare il peso da sollevare a meno della
massa di riferimento.

Tabella D.1 (proseguimento)
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a INDICE DI RISCHIO DI SOLLEVAMENTO

AGGIORNAMENTO NORMA ISO 11228-1 DEL 08/2021

INDICE DI RISCHIO di 
SOLLEVAMENTO FASCIA LIVELLO DI RISCHIO

I.S. < 0,85 VERDE ACCETTABILE

0,86 < I.S.<=1 GIALLA ACCETTABILE -BORDERLINE

1<I.S.<=1,5 ARANCIO BASSO

1<I.S.<=2 ROSSO LIEVE LIEVE

2<I.S.<=3 ROSSO MEDIO

3 < I.S. VIOLA ELEVATO
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ISO 11228-1

ISO 11228- 1: Ergonomics — Manual handling
— Lifting, lowering and carrying

ANNO 2021

ALLEGATO F
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Sollevamento manuale multitasking
F.1 Aspetti generali
I lavori che comportano il sollevamento con un solo
compito sono diversi dai lavori di sollevamento con
più compiti. Le variabili del compito nei lavori di
sollevamento a compito singolo non variano
significativamente da un compito all'altro o da un
sollevamento all'altro, mentre nei lavori di
sollevamento a più compiti sì.
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(con lo stesso carico) usando sempre le 
stesse posture (geometria del corpo) 
nella stessa disposizione all'origine e alla 
destinazione

Utilizzare 
l'approccio di base 

(allegati C ed E)

Sollevamento di oggetti (generalmente 
dello stesso tipo e massa) e raccolta e 
posizionamento da/verso diverse altezze 
e/o profondità (geometrie) durante lo 
stesso periodo. Le sottoattività o le 
varianti risultanti non sono più di 10

Utilizzare 
l'approccio CLI 
(allegato F; F.2)
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dello stesso tipo e massa) lungo diverse 
geometrie con più di 10 varianti o 
sollevamento di oggetti di diversi pesi 
lungo diverse geometrie durante lo 
stesso periodo.

Lavoro di sollevamento in cui il 
lavoratore ruota tra due o più compiti di 
sollevamento (mono, composito o 
variabile) in successivi periodi di tempo 
diversi durante il turno.

Utilizzare 
l'approccio VLI
(allegato F; F.3)

Utilizzare 
l'approccio SLI
(allegato F; F.4)



Studio ing. Marco Placci - Faenza

Studio ing. Marco Placci -
marco.placci@studioingplacci.it 27

St
ud

io
 in

g.
 M

ar
co

 P
lac

ci 
–E

rg
on

om
o C

er
tif

ica
to

 E
ur

op
eo

 -F
ae

nz
a

20 cm

100 cm

150 cm

10,5 kg 10,5 kg

10,5 kg 10,5 kg

10,5 kg 10,5 kg

35 cm

10,5 kg

100 cm

2. COMPOSITE TASK quando oggetti di un solo peso vengono
sollevati e posizionati secondo differenti geometrie cioè in
differenti aree di presa e di deposito (differenti altezze degli
scaffali, e/o differenti profondità con o senza torsioni del tronco
ecc.) Praticamente ogni geometria prende il nome di SUBTASK.

COMPOSITE TASK: COMPITO FRAMMISTO

Destinazione

1993

Origine

45 cm
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CLI =
ISC =
IS1 + 
ISIF2 x (1/FF1+2 - 1/FF1) +
ISIF3 x (1/FF1+2+3 - 1/FF1+2) + 
ISIF4 x (1/FF1+2+3+4 - 1/FF1+2+3) + 
ISIF5 x (1/FF1+2+3+4+5 - 1/FF1+2+3+4)

CALCOLO DI  CLI PER L’INSIEME DEI SUB-COMPITI 
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3. VARIABLE TASK quando oggetti di peso differente vengono
sollevati e posizionati secondo differenti geometrie. Anche in
questo caso ogni geometria per ogni categoria di peso prende il
nome di SUBTASK.

Origine
2009

VARIABLE TASK: COMPITO VARIABILE

Destinazione

5 kg
5 kg

5 kg

10 kg
10 kg

10 kg

20 kg
20 kg

20 kg

5 kg
5 kg

5 kg

20 kg
20 kg

20 kg

10 kg
10 kg

10 kg

10 kg
10 kg

10 kg

5 kg
5 kg

5 kg

20 kg
20 kg

20 kg

5 kg
5 kg

5 kg

10 kg
10 kg

10 kg

20 kg
20 kg

20 kg

5 kg
5 kg

5 kg

20 kg
20 kg

20 kg

10 kg
10 kg

10 kg

10 kg
10 kg

10 kg

5 kg
5 kg

5 kg

20 kg
20 kg

20 kg
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58

A B B C MENSA C B A

45 m
in

75 m
in

10 m
in

45 m
in

60 m
in

5 m
in

60 m
in

120 m
in

10 m
in 

60 m
in

50 m
in

origine

10,5 kg

destinatione

10,5 kg

8 kg 8  kg

8 kg 8 kg

8  kg 8 kgorigine

8  kg

A B C

SLI – ESEMPIO DI DURATA E DISTRIBUZIONE DEI 
COMPITI A-B-C NEL TURNO

origine

5 kg10,5 kg
20 kg

35 cm

20 kg20 kg
20 kg

10 kg10 kg
10 kg

5 kg5 kg
5 kg

5 kg5 kg
5 kg

20kg20 kg
20 kg

10 kg10 kg
10 kg

20 kg20 kg
20 kg

10 kg10 kg
10 kg

5 kg5 kg
5 kg

5 kg5 kg
5 kg

20kg20 kg
20 kg

10 kg10 kg
10 kg

20 kg20 kg
20 kg

10 kg10 kg
10 kg

5 kg5 kg
5 kg

5 kg5 kg
5 kg

20kg20 kg
20 kg

10 kg10 kg
10 kg

SLI = LI intr1 + (LI1 max – LI intr1 ) x K



Studio ing. Marco Placci - Faenza

Studio ing. Marco Placci -
marco.placci@studioingplacci.it 30

St
ud

io
 in

g.
 M

ar
co

 P
lac

ci 
–E

rg
on

om
o C

er
tif

ica
to

 E
ur

op
eo

 -F
ae

nz
a

St
ud

io
 in

g.
 M

ar
co

 P
lac

ci 
–E

rg
on

om
o C

er
tif

ica
to

 E
ur

op
eo

 -F
ae

nz
a

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Eur. Erg. Ing. Marco PLACCI
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